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Numero dedicato ai 

ST TI ST DI l 

celebrati a Pagani e Nocera Inferiore 

per la dichiarazione di S. Alfonso a 

della Diocesi di Nocera dei Pagani 

Cronaca del P. Bernardino Cusaburi C.SS.H. 

ABJ30NAMENrJ~l 

BENEFATTORI: 

i D. Alfonsina Genetiempo, Raffaella D'A vino, 
4-nua Limone, Giuseppina D'Andrìà, Cavalie
re Maria. 

l 
SOSTENITORI: 

1 Riccio Anna, Fusco Redenta, Carmela Espo
sfto, Giovanni Caradita, De Prisco Carmelina, 

,., qallo Elisa, Riccardi Anna fu Vinc., Fania A
'",glnese, dott. Rossi Salvatore. 

ORDINARI: 

Innocenzo Maio, Luisa Trepiccione, Sorbo 
Carmelina, Gammarota Pasqualino, Rosa Russo, 
Filomena Contaldi, Suor V~lentina Pepe, Giu
seppina Pepe. Sorrentino Calabrese Anna, Ca
labrese Sorrentino Maria, Mauso Luisa, Ruocco 
Somma Rosa, Di Martino Rosanna Gabriella, 
Naddeo M. Teresa, Marrazzo Immacolata, Anna 
Scaramelli, Picardi Angelina, Pizzillo Annun
ziata, Gaita Antonietta, Taddeo Maria, Rosa Pel
legrino, Anna Indente, Alberto Pentangelo, 
Claudia Feo, Angela Spagnuolo. Giuseppina 
Savoia, Filomena Maio, Donata Fusco, Marino 
Antonietta, Nastri Angrisano Antonietta, Gio
vanni Coppola, Pietro Candita, Francesca Cal-

derisi, Assunta Sumà, Assunlu e Hosaria Barbati, 
Raffuelina Di Costanzo, Maria Esposito, Husso 
Maria, Nw1Zia Muzzillo, Assunta Smimea, Anna 
De Vito, M'lria Quartelli, Amelia Fascione, Raf
faella Bagnati, Celeste Ianaro, Alfano Mal.et, 
Salvatore Ferrantino, Pasquale De Nicola, 
Francesco Pasculli, Buonocore Nicola, Madda
lena Della Ventena, Pignataro Clara, Trofime
nc. Ruocco, Parlato-Greco Rosa, Battipaglia 
Nunziatina. Principe Luigi, Di Stasio Ciro, 
Mons. Vinc. Striano, Landolfi Maria, Di Maio 
Raffaele, Quadri Mario, Alfonso Sellitto, Sac. 
Ignazio Di Iorio, Giovanni Trapani. 

OFFERTE: 

Spagnuolo Gina L. 500, Maddalena Della Ven
tena 150, Donatino Callo 300, Famà Agnese 500, 
Tasso Brunina 100, Campoluongo Maria 150. 
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A PAGANI E A NOC RA. INFERIORE 

Premessa 

In questa nobile ed industre Città di 
Pagani, nel lontano l. agòsto 1787, Alfonso 
MaTin De' Liguo-ri, il più grande missio
nario del mezzogiorno d'Italia, chiudeva la 
sua laboriosa giornata. Da quei giorno 
Pagani celebra sempre con devo~ione in 
un crescendo mer~vigliosò il beato t'ran..:. 
sito del suo Santo. Quest'anno i festeg
giamenti hanno sU:perato di gran . lunga: 
quelli degli aìmi passati. Trionfali mani
festazioni. che sono state plebiscitarH~, 

hanno distintamente caratterizzato le fe
ste. Il successo ha cantato l'apoteosi . di 
S. Alfonso. 

II Vescovo èliO'cesano, s. E. Mons. For
tuna~o Zoppas, devotissimo di S. Alfonso 
e ammiratore dell'apostolato eucaristico
mariano-missionario dei suoi Figli in Dio
cesi e fuori, di propria iniziativa, consen
ziente il Capitolo Catt~drale, presentò alla 
S. Sede in data 2 agosto 1956, una. sup
plica, con la quale chiedeva che · S. 
Alfonso M.· De' Liguori fosse dichiarato 
Compatrono della Diocesi di Nocera dei 

PaganL La petiziope, correqatq. dalle an~~ 
logQ.e richieste del Capitolo . della. Catte
drale e di tutti i Sindaci. -delfAgro Noce
ripo, ebb~ 1.111 .felice esito. L~ santa ed 
opportup.a richiesta f';l, 9scolt~ta_ con att· 
gu~to . çompi&dmento dal Sorrimo Ponte
fice: il ·q~ale con Breve Ap~st~~ico .dei si 
agosto 1956 costituiva. e. di~):Ùq~ava·. S. 
Alfonso «Celeste Patrono presso bio di 
tuttct la Diocesi · aeque principaliter col 
Vescovo S. Prisco ... con ... gli onot·i e pri

tlilegi liturgici, che cotrl:petono ai Patroni 
P·rfrtèipali: delle Diocesi». 

Preparazione 

Il· popolo della Diocesi è stato prepa
rato · all' avvenimento con predicazioni 
parrocchiali. Tre · nobili manifesti sono 
stati lanciati ai fedeli, perchè si preparas.., 
sero alle solenni assisi. 

Pertanto prima delle feste lo stesso ve
neratissimQ Vescovo erpise il seguente 
Appello. ?Ile popolazioni 

Vene-rabili Confratelli e Figli dilettis
simi, con Breve Apostolico del 31 agosto 
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1956, il Sommo Pontefice Pio XII si de
gnava benignamente di costituh·e il gran
de Vescovo e Dottore S. Alfonso M. De' 
.Liguori Patrono Principale, assieme al 
venerato S. Prisco, di questa nost·ra Dio
cesi, la quale, dopo averlo salutato in vita, 
apostolo infaticabile di queste cont1·ade, 
ne conserva gelosamente le Spoglie mor-

, tali e ben a ragione lo conside·m la sua 

piiì fulgida gloria. 
La nostrà esultanza pe1· iL fausto avve

nimento, pari aZZa secolare devozione con 
cui sempre il grande Santo fu onorato 
in questa Diocesi, non pot?·ebbe trovare 
espressione migliore che neUe solenni e 
speciali manifestazioni che si apprestano 
in SUO 01W7'e, 

Siamo sicuri che, rispondendo genero
samente, come sempre, al nost1·o invito, 
voi parteciperete tutti alle grandi cele
brctzioni, e che queste, mentre saranno 
motivo di ·più larga e sincera devozione 
al granClè S. Alfonso, attireranno su tutti 
le suè elettè benedizioni. 

Vi benédiciamo di ·cuore. 

+ FoRTUNATO ZoPPAS Vescovo 

Segue· ·un det'bagliato programma_ che 

già abiamo riportato in questa nostra Ri
vista, programma che fu tracciato nelle 
linee generali sin dal 19 febbraio u .. s in 
una adunan:ç:a dei ·RR. Parroci della Dio
cesi col P. Provinciale P. Ambrogio Freda 
e col P. Rettore della Basilica P. Dome
nico Farfaglia sotto la presidenza dello 

stesso eccellentissimo Vescovo. 

Anche la Prima Autorità della Città 
di Pagani, il Signor Sindaco dott. Ca1·lo 
TTamontano, che unisce riel suo animo 
U:na devozione particolare verso S. Al
fonso, tradizionalmente familiare, ha di-
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ramato un manifesto ai cittadini, invitan
doli ufficialmente a partecipare alle 

solenni celebrazioni. 

MUNICIPIO DI PAGANI 

Cittadini, 
la benevolenza del Santo PadTe felice

·mente regnante: Sua Santità ·Pio XII, si 
è degnata, con Suo B1·eve Apostolico, di 
pToclamct're il nostro celeste PTotettore 

S. Alfonso Maria Dei Liguori 
Dottore della Chiesa Universale 

Compatrono della Diocesi 

di NOCERA DEl PAGANI 

S. E. Re1;.ma Mons. FoTtunato Zoppas, · 
nost1·o beneamato Vescovo, 1w disposto, 
peT l' occa.sione, di far svolgeTe solenni fe-. 
steggiamenti nella Cattedmle al Vesco
vado. Pe-rtanto si invitano: le Autorità, 
i Sodctlizi, i Circoli, le Associazioni, con 
relativi La.l.>ari e Bandie1·e, e la cittadi
nanza tutta et partecipare aUe solenni 
P7·ocessioni, che si svolgeranno nei giorni 
28 e 31 conente, per accompagnm·e il 
Sacro Si·mulacro e le Reliquie del Santo 
dalla Basilica al Vescovado e viceversa. 

La p1'ima processione muoverà alle 
ore 18 dd 31 con·ente dalla Piazza S. Al
fonso, ment1·e quella di ritorno sarà ac
colta me1·coledì 31 a.lle ore 19 ·in Piazza 

S. Chiara. 
IL SINDACO 

Dr. CARLO TRAMONTANO 

In prossimità delle feste alfonsiane lo 
stesso illustrissimo Sindaco emanava un 
ordine per la pubblica quiete. 

H Sindaco, 1·itennto la necessità di di-· 
sciplinm·e lo svolgi?nento della festività 
di S. Alfonso, spec-ie pe-r qu,anto s'ctttiene 
aUa qtàete pul.>blica, considemto che 

Il Prof. G. La~hertini, Direttore dell'IstitÙto di ~tomia dell'Unive~sità di Napoli illu
stra a S. Ecc.' 1l Vescovo Mons. Zoppas c al M. R. P. Proviucia,le A. F1·eda lu sistem~zione 
delle Ossa di S. Alfoa~so, effettuntn sotto lu sua direzione, cop perfetta disposizione ana
tomica. Lo sacre Uch<tuie sono racchiuse in una prezlosn 'nrtisticn uma di cristallo e 

tu·gtlnto. 

tale uopo può disporre il divieto . deU'us~ 
di altopa_rla~ti, mÌCTOjoni e di ogfti altro 
appaTecchio sonoTo atto a disturbare la 
qtdete pubblica, letto l'aTticolo 153 del 
T. U. 4-2-1915, n. 148 e successive modi-
ficaziqni 

. f 

ORDINA 

in occasione dello svolgimento deila 
festività di S. Alfonso che va a svolgersi 
dal gioTno 31 ç. m. al 4 agosto p . . v. è fatto 
,assoluto divieto, da paTte dei venditori 
a-mbulanti di usare altoparlanti, micro
foni e ogni qualsiasi aUTo apparecchio so.:. 
noTo atto a tu·rbare la quiete pubblica. 

Dalla Casa Comunale, 30-VII-1957. · 

IL SIND.AJCO 

Dott. CARLO TRAMONTANO 

· NÒn ~e~o ·entusiastico e nobile è stato 
· };appello del Sindaco della Città di No
cera, avv. Oronzo F~Tdinando Rossi. 

l, 

MUNICIPIO DI NOCERA INFERIORE 

Cittadini, i 

Il Sommo ed Augusto· Pontefice, con 
rec~mte Breve Apostolico si è degnato di 
proclama1·e il glorioso S. Alfonso M. de" 
Liguori Compatrono della Diocesi accanto 
al nostro VeneTato Pat1·ono S. Prisco. 

U eccezionale · avvenimento ·che ha sn- . 
scitato in tutti noi viva soddisfazione e 
gioiosa esultanza, sarà celebrato con im
portanti>: manifestazioni le quali, fm lo 
altro, riservano alla nostra Città il grande 
ed :-.ambito pr.ivilègio di rendeTe omaggio 
al 1CoTpo del Santo, che, in solenne pTo
cessione, sarà tTasportato in Cattedrale 
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per essere esposto alla venerazione dei 
fedeli. 
All'~more di ave·re qui in Nocera le Sa

cre Spoglie del Santo Dottore della Chie
.. sa, cqrrisponda una vostra accoglienza· 

t1·ionf~le degna dell'importante avveni
.mento e della devota passione che ha 
sem~e legato N ocem cristiana al Gran
de Apostolo ed alla· Sua Santa Milizia Re-

Cittadini, 
domenica 28 luglio. alle ore 19, al.qy.a

drivio di S. Chiam,.Nocera tuttcL- unita 
in un sol palpito di fede e di devozione .:__ 
dovrà 11cevere le Sacre Spoglie del .Glo-
7-ioso Comp,atro.no, affidando al vostro· en~ 
tusias-r;n,o ~d.· al: calore .della vostra fede 
l'invocazione delle Sue grazie e della Sua 
altn i1~te~ces.;io~~ p~r, Jd. :p1:·o~~~;r,ità eçì. il . 
bene$se~e .d~l .n~si~o. P~~s'e', · ·· · 

Dalla. Cas~ Cdtn-u:;~·alé, 26 tu·gLio 1957. 

IL SINDACO 
Avv. OnoNzo F,ERDINANDD Rossi 

' . 
Per. la lieta ci'rcbstariza' i Padri Reden-

toristi di· Pag~ni, hariri:o pubblicato ·e dif

fusa una Pr~ghi~ra a S.. Alfonso Patrono 
aeiÙ biocési di N~cer(/dei: Pagd:ni ~ppro
vata ed arricchita di 100 giorni di ·indul
genza ·dal ·. Vescovo. Diocésano. Questa 
preghiera è· stata recitata dai fedeli della 
Diocesi in tutte le Parrocchie e Chiese, 
ed ogni sera ancora· .si recita nella Ba

silica del Sànto. 
« O S. Alfonso, ·glorioso Patrono della 

· nostra Diocesi e grande Dottore della 
Chiesa a Te eleviamo la nostra preghiera 
con viva fiducia di essere esauditi. / ... . "'\ 

Uniti ai Tuoi figli sparsi nel mondo e a 
quanti Ti proclamano Màestro e Mod~llo 
di vita cristiana, imploriamo la Tua Pl.'O

tezione su questa nostra Città, sulla no-
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stra Diocesi, sull' Italia, sulla Chiesa 
tutta. 

Con la Tua intercessione fa che siano 
dissipate le tenebre dell'ignoranza e dello 
errore, l e volontà siano fortificate nel 
bene e sia accesa nei cuori la fiamma 
dell'amore verso Dio e verso i propri 
fratelli. 

O Santo Dottore della preghiera, inse
gnaci a pregare e ottienici lo spirito di 
fede, di conf~denza e di unione alla divina 
Volontà .. Prega per noi affinchè il nostro 
cuòre sia rivolto sempre a Gesù, che Tu 
ama.vi contemplare nel mistero di Betlem, 
sul ·calvario e soprattutto nella santa Eu~ 
caristia, fonte di vita e di felicità. Donaci 
~ çtrde11te amo:t;e alla Madonna, nostra 
dolcissima Madr~ di cui Tu cant'asti e . . 
cant~ perennemente le glorie, 

Proteggi il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti 
e i Religiosi e specialment ela Tua diletta 
Congregazione per cui tanto combattesti 
e sqffristi. 

Tu, Òhe n~irabilmente nurrasti,le vitto~ 
i·ie dei martiri, ottieni fortezza a quanti 
soffrono per il trionfo della fede cristiana 
e impetra· la pace alle anime, alle fami-
glie, ali~ ~azioni. . 

Uno sguardo particolare rivolgi à que
sta nostra Diocesi, che Tu prediligesti 
quando eri in vita e per Te, per i Tuoi 
esempi e per i Tuoi insegnamenti, è di
ventata faro di luce al mondo. Benedici il 
n~stro Vescovo, i nostri Sacerdoti. Tu 
che sei il nostro glorioso Compatrono pro
teggi le nostre famiglie, prÒspera le no
sh~e ·campagne e le nostre officiné; bene~ 
dici e f'econda il nostro lavoro, santifica 
le nostre gioie, confortaci nei dolori. Con 
la Tua intercessione e sotto la Tua prote
zione, o nostro Compatrono S. Alfonso, fa 
che amiamo e serviamo il nostro Dio in 

questa vita per. poi venire nel cielo e lo
darlo e benedirlo per tutta. l~et~rnità. 
Così sia». 

In un ambiente cosl saturo di profumo 
di devozione, di pietà e di nobili senti_: 
menti potevano non avere un trionfo ec~ 
cezionale le feste ligoriane? 

Le grandi giornate 

4 luglio 1957: Ritiro Sacerdotal~ Sin 
dal 19 febbraio u.s .. S. E. Mons. Zoppas 
determinava questa giornata come « Ri7 

tiro Spirituale, per l'intera giornata, di 
t.utto il Clero della Diocesi, presso il.Col
legio dei Padri Redentoristi di Pagani. 
Argomento delle meditazioni: «S. Al~ 
fonso Maes~ro di Santità al Clero ». Fu 
scelto questo giorno, perchè festa litur
gica del Cuore Eucaristico di ·Gesù e 
quindi il più indicato e per il ripiegamen
to sul proprio spirito; e ciò accanto a S. 
Alfonso, F Apostolo della cara devozione, 
per più generosi propositi di bene e di 
apostolato. Riportiamo da «n Risorgi
mento NoceTino » dell'll-7-1957. 

<<Giovedì 4 corrente iJ Rev.m~. Clero 
Dioce~ano, sotto la presidenza di S. E. 
Mons. D. Fortunato Zoppas, si· raccolse 
in una Giornata Sacerdotale, in prepa
razione dei prossimi festeggiamenti in 
onore di S. Alfonso M. de' Liguori, no,. 
stra eccelso. Compatrono, nella monu
mentale Basilica di Pagani. 
' L'entusiasmo di tutti i confratelli sa

cerdoti fu grande. 

Nell'accogliente e storica Cappella del 
Santo Dottore parlò con pietà e dottrina 
il Rev. P. Sica d. SS. R., esortando gl'in
tervenuti a solennizzare la. fatidica no
mina di S. Alfonso a Compatrono della 
nostra Diocesi. L'illustre oratore r~evocò 

l 

i. ~asti gloriost d~lla Cp,ngregazione· Re.., 
d,entorista, che vede nel Clei.·o la pupillà 
luminosa di Dio, riversando nel Sacerdote 
pietà e dottrina nell'apostolato delle ani
me. ,A chiusura della bella e luminosa 
gi~rnata fu tenuta una solenne Ora d'O·
razione, letta con tanta pietà dal M. R. P. 
.çasaburi d. SS. RR. 

r..a Ven. Comunità Redentorista, la cui 
p~overbiale ospitalità si rilevò ancora 
Ulif1. volta da tutti i presenti, fu larga di 
bo:t?.tà e 'di zelo. II. M. R.. P. Provinciale 
Ambrogio Freda, che nella Messa solen
ne del niattino aveva predicato cÒsì effi
cacemente agl'intervenuti, . volle che la 
Ven .. Comunità fosse presente per tribu
téire all'àinatissimo Pastore e ai suoi di
lettissimi· figli, un~ dimostrazione di spi
ritualità fraterna ». 

Il· Delegato Vescovile Mons. Enrico 
Canzolino espresse, a nome di tutto il 
Clero della Diocesi, un lusinghiero rin
graziamento, auspicando giornate, come 
quella li trascorsa; più frequenti. S. E. il 
Vescovo· rivolse la sua parola di inca-

11 notaio dott. A. Trotta, Presidente ·del nuovo 
Gmppo di Laureati di A. C. di Pagani, pada ai 
Soci, in presenza di S. Ecc. Mons. Zoppas e del 
P. P .. Sica, Assistente del Movimento. 
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Taggiamento ai suoi sacerdoti ed in fine 
donò a ~utti ·un libro di S. Alfonso « Sa
cerdote ascoltami :. in nuova veste tipo
grafica e in nuova edizione curata dal P. 
Mondrone S. J. 

A chiusura della riuscitissima Giornata 
fu tenuta una solenne adunanza dei Par
roci della Diocesi, per stabilire le moda
lità del grandioso programma dei festeg
giamenti, che avranno luogo dal 28 luglio 
al 2 agosto pross. in Nocera (Cattedrale) 
e nella Basilica di Pagani. 

6 luglio 1957: Inaugumzione del Movi
mento Lcmreati Cattolici - E' una nuova 
giornata. Bella giornata che segna un 
cammino nuovo nella Storia di Pagani, la 
Giornata dei Professionisti, iniziandosi 
così il movimento dei « Laureati Catto
lici». H.iportiamo da «Il Mattino» dell'H 
luglio 1957. 

«Nella· Basiliea Pontificia di Sant'Alfon
so Maria de' Liguori, ieri sera, S. Ecc. 
Mons .. Fortunato Zoppas, Vescovo della 
Diocesi di Nocera de' Pagani, ha conse
gnato agli iscritti al.gruppo locale del Mo-
yimento Laureati di Azione Catotlica, la 
tessera per l'anno 1957. · 

La cerimonia della consegna ha avuto 
luogo dopo il sacrificio della Santa Messa 
celebrata dall'assisÙmte ecclesiastico del 
Movimento Padre Palmino Sica dei Li
guorini, e dopo 'il discorso pronunciato da· 
quest'ultimo colto sacerdote e quello pro
nunciato dal Presidente del Gruppo di 
Pagani notaio dott. Adolfo Alfredo Trotta. 

N el procedere alla consegna, anche s. 
Ecc. il Vesè.ovo ha rivolto ai laureati del 
Movimento brevi paterne parole di com
piacimento ed insieme di incitamento e 
di augurio. 

A ciascun iscrito è stato consegnato 

11 s 

oltre la tessera, un messalino con dedica 
di Mons. Zoppas. 

Fra gli intervenuti alla simpatica e 
molto suggestiva cerimonia - resa tale 
indubbiamente dall'austerità del Tempio, 
dalla semplicità dello spirito liguorino che 
ha dato l'impronta e l'anima alla cerimo
nia stessa, dal commento musicale che si 
è egregiamente sprigionato dalla cannule 
preziose dell'organo polifonico, durante 
il corso del sacrificio della Santa Messa! 
- abbiamo notato: don H.ossi, segretario 
di S.E. Zoppas, il Reverendissimo Padre 
Ambrogio Freda, Provinciale dei Liguori
n.i, il Superiore del Collegio di Pagani, la 
s1gnora professoressa Elvira La Mura
Escoffier, avv. Costantino Astarita, dott. 
Haffaele Pucei, presidente del gruppo di 
Nocera Inferiore, rag. Francesco Iunniel
lo, presidente diocesano degli Uomini di 
A. C., signor Domenico Capriglione, don 
Roberto Sardelli, Rettore della Chiesa 
Madre, don ·Peppino Scarpa, Parroco del
la Madonna del Carmine, don Gerardo 
Desiderio, Rettore del Santuario della 
Madonna delle Galline, dott. Andrea 
Contaldi, avv. comm. Giovanni Cardillo 
prof. Mario De Felice, dott. Itala De Fe~ 
lice, professar Raffaele Uzzauto, dottor 
Luigi Di Prisco, dott. comm. Giuseppe 
Torre, dott. Antonio Pappalardo, dott. 
Domenico Mangino, prof. Mario Ferrante, 
dott. Stefano Pignataro, dott. Salvatore 
Campitiello, dott. Salvatore De Pascale 
dott. Salvatore Bifolco, dott. Mario Lau-' 
dato, dott. Attilio De Pascale, dott. Nino 

Tramontano. 

A cerimonia ultimata M o ns. Zoppas, il 
Padre Provinciale Freda, l'Assistente Pa
dre Sica e moltissimi liguorini si sono cor
dialmente ed affabilmente intrattenuti 

I .. a. ~uova ~!at\~a d! legn.o scol\)ita dall'artista Prof. An..tonio LebbJ,'Q. :ess~ ~ rico1>ert(l (!egli 
abtb Ponttftcah. L urna contenente le sacre Ossa è immessa nel blocco della Statua: 

con i laureati del Movimento e gli inter

venuti. RAFFAELI~ lANNIIJ:LLO » 

La definitiva s/stemazion~ 
delle reliquie 

La proclamazione di S. Alfonso a Pa
trono della Diocesi di Nocera ha dato la 
felice occasione ·della definitiva sistema
zione delle Venerate Reliquie del Santo. 

Le Reliquie di S. Alfonso la prima vol
ta furono sistemate nella statua giacente 
sotto l'altare della Tomba nella Basilica 
dal Rettore del Gesù Vecchio in N a poli, 
il Venerabile Don Placido Baccher, come 
risulta da una costante e sicura tradiziòrìe 
nel nostro Istituto, dalla vitq stessa del 

Venerabilè e da . qualche accenno ·del 
. Diario di Mons. Cocle, Superiore Gene
rale della Congregazione. 

Erano trascorsi degli anni da allora, 
quasi un secolo ..... Nel fervore degli studi 
alfonsiani oggi molto progrediti si è sen.., 
tito il bisogno di una nuova ricognizione 

delle venerate Reliquie. 

Il Superiore generale e Rettore Mag-

I 

giore dell'Istituto, P. Leonardo Buijs 
chiedeva al Santo Padre la facoltà di tale 
ricognizione. E il S. Padre, Pio XII a 
mezzo dell'Eminent~ssimo Cardinal Cle
mente Micara, Pro Prefetto della S. Con
gregazione dei Riti, concedeva il giorno 
26 giugno 1~51 iLSuo Augusto assenso per 
la desiderata ricognizione. La delicata 
opera fu affidata al valoroso professore 
Gastone Lamberiini, Direttore deU'Istitu
to di Anatomia dell'Università di Napoli, 
che, insieme col suo Assistente dott. Gen
naro Goglia e col prof. Maxia Carlo, An
tropologo . dell'Upiversità di Cagliari, ed 
il dott. Tufano, lavorò con scrupolosa di
ligenza aUa esatta verifica delle Ossa per 
una, stabile e perfetta conservazione. Vi 
parteciparono pure il dott. Carlo Tra
montano, il dott. Giovanni Tramontano 
ed il medico della Comunità di Pagani, 
dott. Giuseppe 'forre. In oltre venti se
dute tenute a Pagani e nell'Istituto di 
Anatomia a Napoli le venerate Ossa di s. 
Alfonso furono oggetto di studio, che . ha 
rivelato meglio l'umanità del Santo e so
prattutto l'atroc~ martirio, che tormentò 
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l'ultimo periodo non breve della sua sof- di Pagani, di Nocera e dei suoi Assistenti 
ferente vita. il professore G. Lamberti~i ha.diretto la 

Le Preziose Reliquie furono accurata
mente ripulite e trattate con balsamo ca
nadese e xilolo per immunizzarle da cor
ruzione. E finalmente nel pomeriggio del 
17 gennaio 1952 S. E. Rev.ma Mons. De
metrio Moscato, Arcivescovo Primat~ di 
Salerno . ed Amministratore Ap~sfolico · 
della Diocesi di Nocera, appose i sigilli 
alla dec~rosa Urna ·di cristallo e di bron
zo dorato di nuova costruzione. Fra il 
canto degli inni, liturgicamente, attraver
so i corridoi del Collegio di Pagani, fra 
le luci delle candele, presenti Autorità e 
Professionisti, rurna fu trasportata in 
Basilica ove fu sistemata sotto l'altare. 
La sistemazione non era definitiva. Lo 
sottolineava anche S. E. Mons. Moscato. 
Doveva attendersi miglior tempo, che è 
giunto. Ed oggi la sistemazione delle cure 
Reliquie è definitiva. La presente è più 
bella, più decorosa, più ricca, che tribu
ta al Padre e al Fondatore un omaggio 
devotamente filiale degno della sua gran
dezza e della sua· santità. 

Nel pomeriggio del 25 luglio 1957, nella 
Sala del Mùseo Alfonsiano, presenti le 
più alte Autorità Civili e Militari della 
Provincia, del Comune di Pagani e della 
Diocesi di Nocera si procedeva ad una 
nuova ricognizione delle Ossa del Santo 
Compatrono. Il prqf. Gastone Lambertini 
sinteticamente esponeva le ragioni della 
ricognizione scientifica delle Sacre Reli
quie del Grande Santo e sottolineava il 
frutto ricavato da tali studi, che non solo 
ci hanno rivelato il martirio lungo e do
loroso soffe):to dal . grande Santo, ma ci 
hanno svelato il vero volto del nobile 
Avvocato napoletano. 

Alla presenza di vari medici della Città 
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sistemazione in ordine .anatomico delle 
Ossa di S. Alfonso, le· quali sonp state fis
sate con filo d'argento -~~;una lastra di 
argento, collocata in Uf!.'Urna anche d'ar
gt:ntò, nuovamente e delicat;:tmente lavo
rata ad incisioni dall'orefice Catello. Sulla 
parte frontale dell'artistica. Urna sono 
state incise queste semplici parole, che 
sono un poema ed una storia: Ossa Sancti 
Alfonsi Mar-ia De Ligorio - Filii tanti 
Patris - devotissime - compos·uerunt -
A. D. 1957 (Qui le Ossa di S. Alfonso M. 
De' Liguori - I Figli di un Padre così 
grande - devotissimamente - compo
sero - A. D. 1957). 

L'Urna contenente il sacro deposito del
le Heliqllie si distende per lu lt1nghez:w 
della mcravigliosu stutun, che ritrne nel!tt 

fedeltà pitt verosomigliante il volto di S. 
Alfonso come lo si può vedere in auten
tiche tele del tempo e nella maschera 
ricavata subito dopo la morte del Santo. 
I visitatori del Museo Alfonsiano hanno 
già fatto il confronto. E ne ~ono entu
siasti. 

La nuova statua 

Il noto scultore napoletano prof. Anto
nio Lebbro ha lavorato un artistico simu
lacr~ in legno di Jugoslavia, che, conser
vando la posizione deWantico, ma miglio
rata dall'arte e dalla passione dello scul
tore, ritrae il vero volto del Santo secon
do i più recenti studi iconografici. 

<<Assieme all'architetto prof. Gino 
Chierici, che diresse i restauri della Basi
lica e al Pittore prof. Paolo Vetri, ehe ne 
affrescò la gloria, anche lo .Scultore Prof. 
Antonio Lebbro, ha reso degno omaggio 

La p~·ima grande Proèes~Ì.(H~e;, ~?!~,ciat~ !1;(~ . . n:: :P. Proviuci~Ie. e dai Parro'ci di Pagani, 
Angt·t, S. Lo!enzo e S. Egtdw, reca la gr~~de lJl'lla sul carro' m.fwrato verso Nocera Infc-

. :riorè, set?Ùitl}' ~.al. popolo di Pagani:' · · 

dell'arte al Santo che dell'arte avev'~· il-" 
culto, come via che solleva sino ~ n'io 

1

» ha" 
scritto il P. Provinciale A. Fredg. 

Lu llllovu « Lipsunotuea », riproducen
te S. Alfonso dormente nel sorriso di Dio, 
voluta dalla pietà e dall'amore filiale dei 
Hedentoristi di Napoli, rifulge nello splen
dore del suo oro e nello scarlatto della 
coltre, che cade ·in volute naturali e de
corose. La Statua è scolpita . negli abiti 
v esco vili, ma riveste l' ammitto, il camice, 
le tonacelle, la pianeta con la stola e il 
manipolo, la croce e l'a~ello episcopali. 
Sono quelli che furono messi la prima 
volta al Santo da Don Placido Baccher, 
-mo i veri indumenti del Santo. L'insi

gne opera. è lavoro paziente di diciotto 
mesi. 

La paterna bontà del veneratissimo Pa.:. 
dre Rettore Maggiore e Superiore Gene
rale, che è sempre presente a tutte le 
iniziative dei suoi Figli, quale degno Suc
cessore di S. Alfonso nel governo gene
rale, il Pad1·e Guglielmo Gciudeau, ha 
voluto sostenere la spesa non lievi della 
bellissima Lipsanoteea. Nel vedere la 
nuova Statua il Padre Reverendissimo è 

rimasto pienamente soddisfatto e si è con
gratuÌa.to con l';~;t,ista. Ha voluto pure ve-

dere le Sacre Reliquie per rendersi conto 
dollu degnu sistemu:.done dello Reliquie 
del Santo Padre e~Fondatore. 

La Prima Processione 

Finalmente è giunto il giorno e l'ora 
della traslazio11e delle Sacre Reliquie rac
chiuse nella nuova Statua dalla Basilica 
di Pagani, alla Chiesa Cattedrale di N o
cera. 

E' la prima "Volta dalla morte di S. Al
fonso cioè dopo 170 anni che il venerato 
Corpo sia stato trasportato nella Città di 
Nocera. Alla morte del Santo quando 
Mons. Sanfelice dispose che « la pompa 
funebre fatta si fosse nel modo più solen
ne. Considerato il merito dell'uomo, e la 
venerazione del popolo, stabilito aveva, 
eh~ col Capitolo CcLttedrale, invitato il Se
minario, col Clero de' Pagani, Regola'ri 
tutti, e tutte le Conf?·aternite, piazza piaz
zct 1)ortato si fosse p1·ocessionalmente il 
sagro Cadavere coll'assistenzcL dei nl-ili

tari sino al Monistero delle Chiarisse, che 
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Un aspetto della foltissima moltitudine che segue la grande Urna, me1~trc innanzi sono 
allineate le Associazioni. 

q·uasi attacca con N ecera· di sopra. Che 
soddisfatte le Monache, ecl anche quelle 
dette clclla Purità, co~ ccmtnrsi la Liben~ 
neUe rispettive Chiese, per la medesima 

s~·tada, e colla stessa pompa ritorno si 
fosse fatto nella nostra Chiesa. Questo sq

rebbe stato un trionfo per· Alfonso, non 

mai veduto in simili casi. 
Saputosi nei Pagani lct dete·rminazione 

del Vescovo, entrati in dubbio i genti
luomini che st?·atagernmn C'i fosse, e che 
con questo Monsignore trnsferb· volesse 
nelln Cattedrale il sagro Cadnvere, toiiti 

col popolo si posero ttdti in tumulto, ri
soluti d'impedire ad ogni costo, anche 
colla spada alLa mano, tm tal passo ..... Fu 

tale la mossa, che Monsignm·e, JYreveclen
clo tumulto, e forse stntpazzo del sagro 
cctdaver·e, volte non si fosse fatto l'invito, 
e che fatti d fosser·o i funerali nella ·ma
niera lct più semplice ». (Tannoia). 

E questa volta è realmente avvenuta in 

un'apoteosi gioiosa e festante. Le vene-

122 

rate Reliquie sono state solennemente 
trasportate sopra un carro riccamente a ... 
dornulo di drap})Ì e di fiori, sotto una 

poiggia continua di petali profumati e 
fra continue acclamazioni. L'auto è stata 

benevolmente concessa e guidata dalla 

Ditta Officina Raffaele Romano da Na
cera Inferiore. Tutta Pagani entusiasti

camente col suo Clero, le Sue Associa

zioni Cattoliche e Sociali-Civili ha preso 
parte alla grandiosa processione sino al 

quadrivio di S. Chiara, dove è avvenuta 
la consegna all'altra organizzatissima 

processione di Nocera che ha scortato le 
Reliquie di s. Alfonso sino al Vescovado. 
Pagani però non è ritornata indietro, ma 

ha seguito il Santo, il Suo Celeste Pro

tettore sino alla fine. Nocera era com
mossa; il popolo, che attendeva lungo il 
passaggio della processione piegava il gi

nocchio e pregava, mentre dall'alto dei 
hule</ni e cl<dle finestre scendeva una luce 
festdsa e ead0vano fiori e cartellini. Allo 

arrivo dell'Urna con le venerate Ossà. del - della sua storia di fede millenaria una 
Santo allà Cattedrale di Nocera all;aper- <pagina 'cii pietà' e di attaccamento#· a S. 

to, all'ombra del Campanile del Solimena, :1\J:fonso ed al. S,uo Istituto. 
1' Arcivescovo Primate di Salerno, Mqns. 
Demetrio Moscato, ha celebrato Messa lo processione di ritorno 
Prelatizia ed ha tenuto ·un ~lèvato di-. E' giunta ariché l'ora 18 del 31 luglio. 
scorso, esaltando l'attualità di S. ~fonso: E' il momento del ritorno del Sacro Si-

mulacro da Nocera a Pagani. E' una tri-
I tre giorni . . . ~tezza per i nocerini, ma è l'ora del tri-

Pe r tre giorni il Corpo del Santo ha · pudio santo ·dei Pagane.si. 

sostato nella Chiesa ·Catte~rale, dove· si · · La Processione si è svolta in senso in
sono succeduti i pellegrinaggi delle Par- verso di quello .della sera del . 28 luglio. 
rocchie di Nocera Inferiore e Superiore: Oggi è tutta Nocera con-le Sue Autorità 

Il giorno 29 lugli~ ha celebrato il Ve-· e con le Sue Associaz~oni che accampa

scovo di Cava e Sarno, S. E;. Mons. Al- gna ·il venerato Corpo di S. Alfonso sino 
fredo Vozzi,. che ha tessuto un magnifico al largo di S. Chiara.· i 

elogio del Santo. La Processione muove· dal V esco vado 
La sera poi per la funzi~ne ·serotina il e percorre Via Fucilari, Via G. Matteotti 

prof. Mons. Antonio Russo ha pre.dicato e sosta in Piazza Municipio, dove si svolge 
tratteggiando la vita del Santo Compa- una suggestiva e si-gnificativa cerimonia 

trono. Ha continuato così con la sua un- che sarà come il simbolo più caro ed il 
zione e con la sua pietà sacerdotale nelle gesto più nobile della Città di Nocera. 
sere successive. Questa Città, che vanta le tradizioni più 

Il giorno 30 luglio sono arrivati i · pel- · gloriose di un cristianesimo, che rimon

legrinaggi delle Parrocchie di N o cera In- ta ai primi secoli della Chiesa, ha mani

feriore. Ha celebrato il Prelato di Pompei; festato il suo sentimento religioso non 
Mons. Aurelio Signora, che ricordando la 
sua consacrazione episcopale in quella 

chiesa, dove s. Alfonso· la ricevette il 
giorno 24 giugno 1762, all'altare del Sal

vatore nella Chiesa della Minerva, inneg
giava alla ·devozione mariana del Santo. 

Il giorno 31 è il pellegrinaggio di tutte 

le Religiose della Diocesi. S. E. Mons. D. 
Fausto Mezza, Abate Ordinario della SS. 

Trinità di Cava celebra la S. Messa ed al 

Vangelo, nella semplicità del suo discorso, 
mette in risalto la preghiera e la volontà 

di Dio in S. Alfonso. 
La Città di Nocera in questilgiorni ha 

vissuto momenti sl.odei che non si ripe
teranno mai più ed ha scritto nei fasti 

solo nelle solenni e spontanee manifesta
zioni tributate a S. Alfonso, ma ha peren

nato il vincolo che la lega da anni lun

ghissimi al Santo Compatrono nella Lam

pada :voti v~, op~ré]. dell'Artigianato N apo
letano, offerta con nobili e religiose e
spressioni, pronun~iate sui gradini del 
Municipio, dal Sindaco della Città, avv. 
Oronzo Ferdinando Rossi. 

Il significativo ricordo fu deliberato il 
giorno 28 luglio 1957 alle ore 17, col 

n. 695. La deliberazione fu redatta in 

questi termini. 
« La Ghmta p1·emesso che il Som.mo ed 

Augusto Pontefice, accogliendo 'Ì ·voti (t/t

che del popolo di Nocera, si è degnato di 
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L'Avv. Oronzo Rossi, Sindaco di Nocera Inferiore, cin·oudalo du autorità I'Ciiglosc c civili, 
consegna la lampada votiva offerta dulia cittudinanzn 1weci'Ìnu n S. Alfonso. Lu lnmpndn 

td vedo HOS{)csu ul mvullctto. 

pmclamctre il glm·ioso S. Alfonso Mm·in 
De' Liguo·ri Compatrono del?a Diocesi, 
g,ccanto al nostro venerato S. P1·isco; 

Che questa sera, per la prima volta dalla 
sua morte, le Sacre Spoglie del Santo sa
r-anno trasportctte qui a Nocera pe·r esse

re accompagnàte in solenne processione 
nella Catted1·ale ove sarcmno esposte pe1· 
alcuni giorni alla venerazione dei fedeli; 

Che l' ecce.zionale avvenhnento ha su
scitato sentimenti di es1dtanza e di ent1t.
siasmo nei cittadini tutti che sono legati 
da p1·ofonda devozione al venerato Dot
tm·e della Chies~t; 

Che la Civicct Amminist·razione ritiene 
dove1·oso ·rendersi interpete di tali sent.i
me·nti di fede con un pm·ticolare omaggio 
che vnlga ctnche come ricordo imperitu1·o 
della celebrazione odier-na; 
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A voti conconli e c:on i poteri del Con
siglio: 

DELIBERA 
di offri?·e una lampada votiva che con 

la s1ut. finmma perenne stin a significare 
l'eterna fede dei Noce1·ini nel loro Santo 
Compatrono », 

Fra uno scroscio di battimani e canti 
l'artistica Lampada fu deposta sul carro 
davanti all'Urna del Santo. Nocera strin
geva la sua amicizia con Pagani ed ac
cendeva la sua fede in un vincolo più 
forte e più vivo a S. Alfonso ed al Suo 
Istituto. 

Oggi la fiamma della Lampada brilla 
dall'alto dell'arco principale della Cappel
la del ~.an t o ed è il vigile testimone della 
fede e della ~·eligiosità del popolo di 
Nocera. 

Storico è stato l'avvenimento ed è una 

gloria p~r la Città di Nocera e per la Dio·~, ·.Dottore della' Chiesa avanzano verso la 
ce~i e l:legna la svolta di un can~mino, · sua Basilica la folla aumenta e l~ ava
nuovo nella ca~quista della civiltà' cri-·; .'zioni di;eng~no sempre più calorose. 

stiana: I N ocerini ~nsieme co'i fedeli :di : ID. piazza S. Alfonso si accalca la folla 
tutta la Diocesi· hanno eretto nel proprio .'con le. Associazioni venute da tutta la 
cuore un altare; sul quale .brucerà inces;. · Diocesi ed anche da lontano come le Ge
sant~ la fiamma della d~vozione ·per. Co- rardine del ·Santuario di S. Gerardo 
lui, che . è stato il J?adre, il Missio~ario · Maiella. Qui devotamente si ascolta la 

ed oggi il Patrono presso Dio.: · · . :Messa Prehttizia celebrata da S. E. Mons. 
Al Largo S. Chi~ra dove tuÙà Paga~i' Costantino Stella, Arcivescovo de L'A

è ad attender~ la nùtrita processione ·che · quilà, che, rivolge. Uf,l s~luto alla popola
accompagna le Reliquie del. Santo prove- .zicme. di. Pagani e della Diocesi di Nocera 
nienti da Nocera, è q.n'esplosione di gioia per ta:nta grazia ricevutà di aver a Fa
piena, un'ovazione infrenabile, un'acc.o- trono S. Alfonso Maria De' Liguori. 

glienza festosa, entusiasticamente gio- Infine i ··tre Eccellentissimi Presuli 

conda. Mons. Zoppas, l'Arcivescovo Andrea Ce-
Un vecchio .Avvocato, che ancora ri-. sarano e l'Arcivescovo Stella~ impartiva

sente dell'educazione del Santo, guardan.. no alla folla acclamante simultaneamen-
do l'Urna, grida, battendo le-mani: Viva 
S. Alfonso!· Viva il nostro s .. .t;\Jfonsol 

Sotolineuvu il nost·ro S. Alfon::;o. Qm~13ì 
un possesso di diritto. E' nostro, di noi. di 
Pagani. In queste parole manifestava. la 
viva emozione e la gioia incontenibile .. .del 
suo animo, mentre ~ suoi occh_i :lùccica
vano di .lacrime. La rivelazione ·di questo 
gentiluomo è la ma11ifestazione .e l'eco · 
sincera di tutta la popolazione di Pagani. 
. Questa gioia è di tutti. A S~ Chiara av
viene lo scambio di guardia fra i N oc~ri
ni ed i Paganesi, ma anche Nocera questa 
volta segue l'Urna del Santo Gompatron9 .. 

A S. Chiara il Clero di ·Pagani e dei 
Paesi del versante occidentale di Nocera. 

. con tutte le Associazioni snoda nella .pro

cessione lunga, che procede con solennità 
e lentamente fra due ali fitte ·di· popolo 

0sannante, mentre dai balconi e dalle fi

nestre in festa, sCintillanti .d~ luci1~ ador~ 
ne di drappi scepde una 1mr1ade Cl.1 petali 
di fiori e di cartellini inneggianti. ·· 

Come le Venerate Reliquie del .Santo 

te la Benèdizione Pastòrale. 
Subito dopo le Réliquie ,del Santo sono 

state poste nella' sua Cappella sotto lo 
nltare. 

A ·Pcigani · 

A .Pagani, i festeggiamenti ancora con
tirll,.mno. 

All'indomani, l. agosto, giorno memo
rabile dèl beato transito ··del ,Santo, alle 

ore . 8 celebra la • S. .Messa S. E. Mons. 
Bartolomeo Mangino·, .che parla della de-' 
vozione eyçarìstica di S., Alfonso. Si af
follano i Pellegrinaggi . delle Parrocchie 
di Pagani. Si succedono poi i Pellegri
naggi delle Parrocchie . di Angri, di S . 

Egidio, di' .S. Lorenzo, di Corbarà. 

Celebra la s.- Mess a il Rev.mo P. Gu
glielmo Gciudreau,: Superiore· Generale 
dell 'Istituto Reden torista. 

Alle ore 19,30 celebrà la Messa Prela
tizia· s. E. Mons. Andrea Cesarano, Arci
vescovo di Manfredonia, concittadino di 
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Nella Processione che riporta le Reliquie ·di S. Alfonso da Nocera a Pagani i Superiori 
d~ll'Istituto seguono l'Urna, in preghiera. In primo piano, da sinistl·a notiamo: il P. Dome
mco C~pone~ il Rettore della Basilica P. Domenico Farfaglia, il Superiore Prov. P. A. 
Frcda, d Rcv.mo Rettore Maggiore P. Guglielmo Gaudrcau, il Consultore per l'Italia P. s. 

Giammusso, il Rettore dci Rcdcntoristi di Pompei P. B. Parlato. 

Pagani. Seguono immediatamente i Ve
spri Solenni. 

Il 2 Agosto 
Oggi è il culmine delle feste e delle 

celebrazioni. 

Nei giorni precedenti i giornali come 
L'Osservatore Romano, Il Quotidiano, il 
Mattino, Il Giornale, il Risorgimento No
cerino, La Voce di Salerno, la C1·oce ... , la 
Radio Vaticana e la RAI hanno annun
ziato le solennità da celebrarsi lumeg
giando la Figura. del grande Santo Na
poletano. 

Piero BargelZini, con il suo stile inci
sivo, in cinque minuti, ha tratteggiato la 
Personalità e l'opera di S. Alfonso M. De' 
Liguori, di cui gli uomini· di oggi ancora 
sentono la forza e il bisogno. 

Le feste debbono avere il loro epilogo 
nella solenne proclamazione di S. Alfon
so a Compatrono della Diocesi di Nocera. 

Alle ore 10 la Basilica del Santo rigur
gita di fedeli venuti da tutte le parti. La 
presenza delle più distinte Autorità Ci
vili e Militari della Provincia insieme coi 
Sindaci delle Città della Diocesi rende 
più solenne la fausta data. 
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S. E. Mons. Zoppas è contento, il suo 
cuore è commosso e brilla per il giubilio. 
Rivolge un sentito ringraziamento al 
Pontefice per la supplica accettata e per 
la grazia concessa ed esprime il suo com
piacimento di poter chiamare per antono
masia Pagani la Cittù del Sunto cosi come 
Venezia per il suo San Marco, Padova per 
il suo S. Antonio. Dava poi il mandato al 
Superiore Provinciale, P. Arnbrogio 
Freda, di leggere il Breve Apostolico col 
quale il Pontefice dichiara, proclama e 
costituisce S. Alfonso M. De' Liguori 
Patrono della Diocesi di Nocera. 

Immediatamente alla lettura del Breve 
segue il canto del Te Deum per ringra
ziare Dio, Datore d'ogni bene, del singo
lare privilegio, mentre le campane della 
Basilica suonano festosamente per lo 
storico avvenimento. 

Subito dopo inizia il solenne Pontifi
cale, celebrato. dal Vescovo Diocesano, 
assistito dal Capitolo Cattedrale, dai Par
roci è dal Clero della Diocesi. Assistono 
pure Mons. Agostino D'Arco, Vescovo di 
Castellammare, l'Arcivescovo Andrea Ce
sarano di Manfredonia, l'Arcivescovo 
Aurelio Signora, Prelato di Pompei, che 

al Vangelo· tess'e le lodi del Santo, pren:- , alfon.siane, il Rettore del· Collegio di Pa
dendo a tema del suo discorso la devo";' gani, P. Domenico Farfaglia, che- ha 
zione di s. Alfonso verso la Madonna. messo tutto a disposizione perchè ogni 

In questo giorno moltissimi Bampini e èosa procedesse con ordine· e con armo
Bambine per la prima volta si sono acco~ ' nia, il" Rett~re di Pompei, P. Biagio Par
stati alla Santa Comunione ed un numero lato! il Rettore·· di Materdomini, P. Vin
molto alto ha ricevuto 11 Sacramento cènzo Sorrentino, il Rettore di Lettere, 
della Cresima. ·P. Domenico Barillà, alcuni Padri· Sici-

S. Alfonso, il Dottore Zelantis:5imo del- , liani e qualcuno della Scuola Maggiore ed 
la salute delle anime, continua la sua 
missione salvatrice e santificatrice. 
· Per integrare la nostra cronaca non 

possiamo omettere il nome di alcune per
sonalità, che con la loro presenza hanno 
dato più lustro e decoro alle celebrazioni 
alfonsiane. 

Ricordiamo innanzi tutto il veneratis
simo Successore di S. Alfonso nella de-

altri delle Case più vicine, i Chierici Stu-
. denti d~ Pagani, di S. Angelo a Cupolo, i 
Novizi di · Ci orani col Maestro P. Rocco 
Cavallo ed il Socio P. Di Maio, gli Aspi
ranti della. Scuola Missionaria di Lettere 
éon il Diretotre, P. Gerardo Battigaglia, 
i Parroci ·della Diocesi, i Frati Minori 
F:rancescani · di S. Maria degli Angeli e i 

Frati Minori Conventuali di S. Antonio 
gnissima persona del Rev.mo P. Gugliel- di Nocera Inferiore, il Seminario Dioce
mo Gaud1·eau, che per la prima volta sano, il Capitolo Catted:rale, che si è im
ha assistito alla festa del Fondatore -:~el- pegnato insieme coi Rev.mi Parroci Caso, 
lu prima Casa della Provincia Mad1·c, SardelLi, T·edesco e Scarpa. per la buona 
partecipando in piviale alla processione riuscita della festa celebrativa e soprat
di ritorno da Nocera, il Consultore. Ge- tutto per le due processioni, il Sac. D. 
ne~·ale per l'Italia, P. Salvatore Gia.rn- Giuseppe Giordano, che ha offerto .la sua 
musso, il Postulatore Generale P. Bene- r:nacchin'a per il servizio d'altoparlanti. 
detto d'Orazio, il Superiore Provinciale, Fra le Autor.ità Civili e l\4ilitari abbia
P. Arnbrogio Freda, che si è moltiplicato mo notato S. E. l'on. Carmine De Mar
per la felice riuscita delle celebrazi()ni · tino, .Sottosegretario agli Esteri, il dott. 

La Processione trionfale d~l ~itorno ;avanzà sotto archi di luce. 
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Bernardo D'Arezzo, Segretario Provin
ciale della D. C., il Preside della Provin
cia, avv. Girolamo Bottiglieri, il dott. 
Carlo Tramontano, Sindaco di Pagani, lo 
avv. Oronzo Rossi, Sindaco' della Città 
di Nocera, i Consiglieri Provinciali della 
D. C., prof. Raffaele De Vivo, dott. 
comm. Raffaele Pucci, dott. avv. Fran
cesco Adinolfi, il prof. Petti, vice Cons. 
prov. D. C. insieme con Russo, e Aposto
lico, il capitano dei CC .. dott. Russo, il 
maresciallo capo di Pagani, Ernesto Ca
fassa, il Commissario di P. S. dott. Arace, 
il capitano del CAR Ruggiero, il Diret
tore dell'Osp~dale Civile di Nocera,, dott. 
Gambardella, il Cancelliere della Pretu
ra dott. Tolino, l'avv. Giovanni Cardillo, 
l'ing. dott. Francesco Bove, l'avv. Co
stantino Ast~rita, il dott. Giuseppe TOrre, 
il dott. Marcello Torre, ed altri gentiluo
mini e professionisti della Città di Pa
gani, di Nocera, di Angri e dei paesi li
mitrofi, ·n cui nome ci ·sfugge. 

Non ·possiamo per· esattezza e per do
vere non segnalare la presenza ambita 
della· prima Autorità della Provincia, il 
signor Prefetto Mondio, e del Questore· di 
Salerno. 

Molti nomi di coloro che hanno parte
cipato devotamente e con simpatia alle 
celebrazioni alfonsiane non sono registra
ti in questo .elenco sommario, m~ essi· 
sono ~critii. nel Cuore grande· d( S. Al
fonso, che·.:~u~le Compatrono dell~ Dio
cesi ha acqtilstato' l1n altro titolo di J:>a
ternità sull'an~rùo di tutti i diocesani, èhe 
da oggi gli appàrtengono in una maniera 
diretta e per diritt.o. 

Meritevole encomiò meritanò bravis-

simi Vigili di Pagani e di Nocera che si 
sono prodigati insieme alle Guardie di 

P. S., ai Carabinieri in alta uniforme ed 
agli Esploratori di Angri per un inesti
mabile servizio d' ordine, scortando il 
Carro Trionfale recante le Reliquie del 
Santo. 

Le feste civili 

I festeggiamenti, voluti e diretti da un 
Comitato' di onesti e fattivi Cittadi11i, 
hanno reso più solenni ed attraenti le 
celebrazioni, che si sono susseguite nei 
giorni l, 2, 3, e 4 agosto con fantasiose 
illuminazioni della Ditta Pignataro di 
Noicattaro di Bari e di Savastano di Pa
gani. Quattro Concerti musica-sinfonici 
degli Abbruzzi e delle Puglie hanno ral
legrato il pubblico, che ha affollato lo 
steccato riservato, mentre il ri~anente 
del popolo si accalcava nelle adiacenze 
per godere della musica e vedere la pic
cola Bimba, che ha diretto alcuni pezzi 
musicali. 

La Musica dell'Orfanotrofio Umberto I 
di Salerno ha seguito le due processioni 
da Pagani a Nocera e da Nocera a Pagani. 

Le folle si sono succedute alle folle e 
le vi~ della Città hànno rigurgitato. di 
gente, mentre la Basilica del Santo, quasi 
incapace di contenere i fedeli, ha visto 
illustri personalità confuse éol popolo 
prostra:rsi. a venerar~ .le Reliquie del 
Santo ed affollarsi alla visita del Museo 
e delle Stanzette, santific::ate çlalla pre
senza, dalle preghiere e dalle sofferenze 
dell'Apostolo· del Meridione. 
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S. Em. il Card. Marcello Mimml, 

accompagnato dai Religiosi, vi

sita i Ricordi. di S. Àlfonso in

sieme ai Re v .mi Sace1:doti della 

sua Archidiocesi, che hanno sò

Iennizzato sulla Tomba del San-

! to il decennale della loro Ordi

nazione Sacerdotale. 

S. E m. il Cardinale Mirnmi a Pagani 

liiOYEUl11 l.UlHIO 

La Basilica di Pagani ha vissuto un'altra me
morunda giornata. Alle ore 10,30 innanzi alla 
Urna di S. Alfonso si prostrava l'Eminentissi
mo Cardinale di Napoli Mm·cello Mimmi. Dietro 
di lui uno stuolo di sacerdoti dell'Archidiocesi 
napoletana che celebravano il decènnale della 
propria Ot:dinazione. 

Fra tanti cuori sacerdotali, le sacre ossa 
avranno avuto un fremito nuovo. Dopo brevi 
momenti di preghiera, l'Em. Porporato ha ri
volto ai convenuti la sua calda parola, accom
pagnata dall'ampio e maestoso gesto. 

Ha lodata la loro iniziatva di trascorrere la 
giornata in raccoglimento vicino al Santo loro 
compae·sano, per inebriarsi del suo spirito. 

Indi esortava vivamente tutti all'ammirazione 
di questo figlio illustre della città di Napoli 
tratteggiando la figura del J)ottore, deJIApo
'stolo e del Santo. 

«Tutti - ha detto fra l'altro l'Emin. Cardi
nale - dobbiamo qualcosa a S. Alfonso. Chi 
di noi, infatti, studiando la Teologia morale 
non si è incontrato in S. Alfonso che ne è il 
Mae·stro incomparabile, il Protettore dei Con
fessori e dei Moralisti? Chi non ha avuto fra le 
su mani le visite al SS. Sacramento, le Glorie di 
Maria, le Massime Eterne'? Chi non ha letto lo 

Apparecchio alla morte? -- Io, ha soggiunto il 
Cardinale, lo lessi a 13 ·anni e fui atterrito da 
le terribili verità dell'al di là esposte con stile 
semplice ed immediato. Ma questa ammirazione 
resterebbe sterile se non fosse integrata nella 
nostra vita dall'imitazione dei suoi nobili 
esempi. 

Nelle scienze esatte, come per esempio nella 
Matematica, anche un ribaldo può fare da pre
cettore, rha nella scienza morale è indispensa
bile la rettitudine di giudizio e la santità della 
vita. E se Alfonso è stato il Moralista per eccel
lenza, ha dovuto avere una santità non co
mune·». Ha poi insistito nella vita missionaria 
di S. Alfonso, •'pecie nell'insegnamento della 
Catechesi, oggi tanto trascurata. 

La visita al M1.,1seo alfonsiano, attiguo alla Ba
silica conchiudeva la permanenza a Pagani del 
Porporato, che in maèchina, è volato via. 

Sembra oggi che S. Alfonso divenga sempre 
più il santo di attualità. Prescindiamo dalle sue 
opere sempre più diffuse e lette da ogni cate
goria di persone, dal suo sistema morale che 
sfiderà i secoli: oggi la sua tomba è divenuta 
un faro di luce sempre più affascinante, E sono 
pellegrini in numero crescente, sacerdoti, lau
reaH cattolici, che ancora una volta vengono n 
rifornirsi a questa sorgente di vita. 


